
INTERVENTO ALL'INCONTRO  
“LA CASA DI BETANIA COME CANTIERE...” 

- MILANO 27/05/23 - 

 

Giovanni 

Siamo Giovanni e Silvia, siamo sposati da quasi 29 anni ed abbiamo due 

figli, Michele e Marta. Apparteniamo ad un’Associazione che si chiama 

Retrouvaille, parola francese che significa “ritrovarsi”. 

La nostra Associazione aiuta le coppie in seria difficoltà a recuperare 

una sana relazione d’amore all’interno del proprio rapporto.  

Retrouvaille desidera essere un segno di speranza per ogni coppia in 

crisi, un raggio di luce in una società che sempre più spesso propone 

come unica soluzione ai problemi di coppia la separazione ed il divorzio, 

contagiando il nostro mondo con la disperazione, ma noi riteniamo che 

ogni matrimonio abbia il pieno diritto di sopravvivere, essere guarito e 

prosperare come un’alleanza di vita e di amore. 

 

Silvia 

Dopo 17 anni di matrimonio abbiamo attraversato una grave crisi che ci 

ha portato alla separazione, durata quattordici lunghi mesi. Ci siamo 

fatti vincere dalla tristezza, abbiamo fatto fatica a fidarci dell’Amore che 

Dio aveva posto in noi ed abbiamo smesso di supplicare ogni giorno lo 

Spirito affinchè ravvivasse il nostro amore. 

Ci siamo visti soli e giudicati… avevamo fallito, noi eravamo il nostro 

fallimento… in realtà il Buon Dio non ci aveva mai abbandonato: 

Giovanni, invitato da un sacerdote ad un quaresimale in parrocchia, si è 

imbattuto nella testimonianza di una coppia di Retrouvaille che ha 

raccontato la sua storia di fallimento e rinascita… con semplicità essi 

donavano speranza a noi che non ne avevamo più. 

 

Giovanni 

Abbiamo così deciso di iscriverci al programma di Retrouvaille, 

partecipando ad un we residenziale ed ai successivi 12 incontri previsti 

dal percorso (che per la Lombardia si svolgono qui a Milano). Ci siamo 

sentiti amati ed accompagnati nel riscoprire la bellezza dell’essere 

coppia e famiglia.  

Concluso il percorso, come tante altre coppie di amici, ci siamo messi al 

servizio dell’Associazione per aiutare, per come ne siamo capaci, altre 

coppie in difficoltà.  

La spiritualità che anima quanti, come noi, decidono di mettersi al 

servizio di altre coppie sofferenti è quella evangelica presente in Matteo 

del “gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt. 10,8). 

Il servizio in Retrouvaille ben rientra nel cantiere “dell’ospitalità e della 



casa” per lo stile accogliente, aperto all’ascolto ed alla condivisione che 

contraddistingue la nostra Associazione, che talvolta diventa un vero e 

proprio “ospedale da campo”, un pronto soccorso istantaneo quando si 

presenta, anche senza preavviso, una richiesta di aiuto da parte di una 

coppia in difficoltà. 

 

Silvia 

Detto questo, noi non siamo maestri o tecnici; altro non abbiamo da 

condividere con quanti stanno soffrendo per una relazione di coppia 

affaticata e stanca, se non le nostre storie ferite, ma dolorosamente 

rinate. Il nostro servizio è un servizio alla pari: coppie ferite che aiutano 

altre coppie ferite ed una delle cose più belle che possiamo offrire è una 

visione della vita in cui le imperfezioni sono la nostra forza.  

Ci piace definirci “guaritori feriti”. 

Abbiamo vissuto passione e morte, ma dalla croce sperimentata siamo 

passati alla rinascita, le nostre ferite, che non si cancelleranno, sono 

state trasformate in fonte di vita per noi e per chi entra in contatto con 

noi.  

Ma siamo stati anche feriti, cioè trafitti, dallo sguardo di amore che Dio 

ha avuto su di noi e sulla nostra coppia sofferente. 

 

Giovanni 

Anche il Santo Padre, nel suo saluto durante l'incontro con la Comunità 

di Retrouvaille nel 2021, ha voluto sottolineare questo aspetto della 

nostra Associazione e del nostro servizio: «Questo è il vostro dono, – ha 

detto Papa Francesco – l’esperienza che avete vissuto e mettete al 

servizio degli altri. Vi ringrazio tanto per questo. È un dono prezioso sia 

sul piano personale sia sul piano ecclesiale. Oggi c’è tanto bisogno di 

persone, di coniugi che sappiano testimoniare che la crisi non è una 

maledizione, fa parte del cammino, e costituisce un’opportunità. E 

anche noi, preti e vescovi, dobbiamo andare su questa strada, far 

vedere che la crisi è un’opportunità. Altrimenti saremmo preti o vescovi 

chiusi in noi stessi, senza un dialogo reale con le altre persone. Sempre 

c’è la crisi nel dialogo reale. Ma per essere credibili bisogna averlo 

sperimentato.  

Il Papa ha anche aggiunto: «Non può essere un discorso teorico, una 

“pia esortazione”; non sarebbe credibile. Invece voi portate una 

testimonianza di vita. Siete stati in crisi, siete stati feriti; grazie a Dio e 

con l’aiuto dei fratelli e delle sorelle siete guariti; e avete deciso di 

condividere questa vostra esperienza, di metterla al servizio di altri. 

Grazie di questo perché è un gesto che fa crescere, fa maturare le altre 

coppie». 

 



Silvia 

Durante la nostra crisi cosa abbiamo desiderato avere, Giovanni ed io, 

dalla Chiesa per sentirci a casa? 

Abbiamo desiderato accoglienza, conforto ed aiuto concreto. Abbiamo 

desiderato che qualcuno ci aiutasse a dare un nome a quello che ci 

stava capitando, senza prendere le parti dell’una o dell’altro. 

Non è stato un cammino semplice, ma abbiamo trovato ciò che 

cercavamo: un aiuto concreto nella Chiesa offertoci da altre coppie che, 

come noi, avevano vissuto dolore ed angoscia nella loro relazione, 

nessuno sconto, parole chiare, ma amorevoli e nessun giudizio “definitivo” 

su di noi, ma solo l’indicazione di un cammino di rinascita possibile. 

Il servizio in Retrouvaille ci aiuta a non mollare, a far memoria di ciò che 
ci è accaduto, a ricordarci di quanto siamo fragili, a continuare a lavorare 

per il bene della nostra coppia e della nostra famiglia… noi non siamo 

arrivati, la nostra vita matrimoniale è un cammino quotidiano che ha 
bisogno di essere costantemente rinnovato… il servizio ci aiuta in questo. 

Vivere il servizio ci permette di avere al nostro fianco uomini e donne 
coraggiosi che sono per noi il volto amorevole di Cristo.  

Una cosa è certa, ogni volta che non abbiamo paura di quel che il 

Signore ci chiede e non abbiamo paura di essere generosi con Lui, 
riceviamo molto di più di quanto non riusciamo a dare. 

 

Giovanni 

Una volta concluso il percorso di Retrouvaille, la scelta di mettersi al 

servizio di altre coppie è ovviamente libera, magari non immediata e 
secondo la misura giusta per ciascuna coppia e chi si impegna nel 

servizio deve aver completato il percorso… insomma un prerequisito è 

quello di aver “combinato” un bel pasticcio nella propria relazione di 
coppia. 

Come comunità di Retrouvaille Nord Ovest siamo pieni di gratitudine per 

quanto avvenuto in questi anni nella Diocesi di Milano.  
In particolare nell’ultimo anno siamo riusciti ad essere presenti nelle 

varie zone pastorali e in alcuni decanati, iniziando umilmente e con le 

nostre piccole forze a farci conoscere e contemporaneamente a 
conoscere altre bellissime realtà che operano all’interno della Pastorale 

Familiare… per noi davvero un grande dono. 

 
Silvia 

Chiudiamo questo breve intervento dicendovi che come simbolo del 

nostro servizio, abbiamo scelto un oggetto sempre presente in casa 
nostra: una candela, un cero. 

In ogni incontro di Retrouvaille accendiamo una candela che rappresenta 

la luce di Cristo. 
La teniamo davanti affinchè Cristo, Luce del mondo, sia sempre visibile ai 

nostri occhi e la Sua presenza ci guidi nel nostro cammino di coppie e di 
famiglie. 


